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SERVIZIO NAZIONALE PER L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

 PER L’INSEGNAMENT 



 

1986-1991 

Nonostante l’Accordo e l’Intesa,  forte rischio di essere marginalizzati, in un clima 

culturale ostile. 

- La via amministrativa (lo stato giuridico prima dello stato giuridico: il rischio di 

essere considerati supplenti annuali; la valutazione su un modulo distinto; prima 

ed ultima ora…). 

- La via giudiziaria: L’IRC nei Tribunali per il caso serio dei non avvalentisi (Pretori, 

Tribunali civili e amministrativi, Consiglio di Stato, Corte Costituzionale). 

- La risposta normativa (modifica dell’Intesa, ddl su stato giuridico degli IdR; ddl per 

garantire le attività alternative) 

- La risposta culturale (1988: Cultura e formazione nell’IRC; 1989-90: La scuola di 

formazione per responsabili diocesani dell’IRC; 1991: L’IRC nella scuola pubblica 

dei paesi europei; 1991 Insegnare religione cattolica oggi). 

 

Sintesi personale, alla fine di quegli anni tumultuosi, che riguardano uno stile di annuncio: 

� Perché in uno stato laico ma non laicista la soluzione dell’insegnamento 

confessionale della religione è quella preferibile? 

� Perché è possibile non avvalersi dell’IRC, nonostante che avvalersi non equivalga a 

dichiararsi cattolico? 

� La professionalità dell’IdR: lacerante duplice appartenenza a scuola e chiesa o 

triplice fedeltà alla scuola, alla chiesa e ai ragazzi? 

� Il modello (superato) del privilegio mirava alla formazione, vivere nel  modello 

della libertà religiosa comporta lo stile di interpellare la libertà dell’ascoltatore. 

� L’IRC si inserisce bene nelle finalità della scuola che sa di educare mediante 

l’accesso alla cultura e non espunge la questione della verità. 

� L’IRC come un caso paradigmatico di annuncio nello spazio pubblico 


